
 

Funzione Pubblica 

 

Via Adelaide Bono Cairoli, 68 – 00145 Roma 
Via Arenula n. 70 – 00186 Roma 
Tel. 06 68852071 
PEC: coordinamentogiustizia.cisl@pec.it 
PEO: coordinamento.giustizia@cisl.it 
Sito internet: www.cislfpgiudiziario.org 

pagina 1 di 2 
 

 
 Roma, 11 gennaio 2022 
 
 
 
 
Prot. n. 1 
 
 

 On.le Anna Macina 
Sottosegretario alla Giustizia 

 
Dott. Raffaele Piccirillo  

Capo di Gabinetto 
 

 
 

 
Oggetto: circolari attuative accordo FRD 2019 – determinazioni unilaterali 

dell’amministrazione – richiesta rettifica circolari ed in subordine richiesta 
convocazione incontro con urgenza  

 
 
 
L’accordo sui criteri di pagamento del Fondo Risorse Decentrate relativo all’anno 2019 (in allegato 
1) è stato sottoscritto in via definitiva lo scorso 18 ottobre con delle modifiche imposte dagli organi 
di controllo giusta rilievi che si allegano in copia (in allegati 2 e 3). Tra le principali modifiche vi è 
la previsione della maggiorazione del premio individuale di cui all’articolo 78 del CCNL Funzioni 
Centrali 2016/2018. Tale maggiorazione, secondo l’accordo (art. 2 lett. b), è riconosciuta, sulla 
base del coefficiente 1,30, “ad una quota non superiore al 5% (con arrotondamento all’unità 
superiore) del personale soggetto alla valutazione della performance che ha conseguito il 
punteggio più elevato pari a 100”.  La norma, redatta dalla parte pubblica ed approvata senza 
alcuna variazione dalle organizzazioni sindacali firmatarie dell’accordo, è di una chiarezza 
cristallina: la maggiorazione di cui in premessa spetta al 5% dei lavoratori che hanno 
conseguito nell’ambito della valutazione un punteggio pari a 100. In tema di maggiorazione ex 
art. 78 CCNL Funzioni Centrali 2016/2018 hanno statuito in maniera identica gli accordi stipulati 
presso le altre pubbliche amministrazioni centralizzate a partire dagli accordi siglati presso il 
Ministero del Lavoro e presso l’Ispettorato Nazionale del Lavoro (in allegati 4 e 5).  
 
Nella circolare attuativa dell’accordo (tale circolare è stata inviata agli uffici giudiziari 
inopinatamente soltanto il 7 dicembre 2021 ossia dopo quasi due mesi dalla firma 
dell’accordo, il quale, si rammenta, era esigibile dalla data della sottoscrizione) il Capo 
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria in merito alla predetta maggiorazione opera un 
richiamo generico alla norma dell’accordo affermando che la maggiorazione va riconosciuta al 
personale che nella valutazione  ha conseguito il punteggio più elevato ma evita ogni riferimento al 
punteggio che occorre conseguire per lucrare il premio, punteggio che, per l’accordo, come 
precisato innanzi,  deve essere pari a 100. Afferma nello specifico il Capo Dipartimento:  
“l’accordo prevede, inoltre, che al 5% (con arrotondamento all’unità superiore) del personale 
soggetto alla valutazione della performance che ha conseguito il punteggio più elevato è attribuita 
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la maggiorazione di cui all’art. 78 del CCNL Funzioni centrali 2016/2018 e, al fine, il premio 
individuale viene quantificato sulla base del coefficiente 1,30” (in allegato 6).  
 
Ancora oltre si spinge la successiva circolare della Direzione Generale del bilancio e della 
contabilità del 17 dicembre 2021 la quale, nel ripartire le somme, in tema di maggiorazione  ex art. 
78 CCNL Funzioni Centrali 2016/2018 afferma, tra l’altro,  che: a)  il numero massimo delle unità 
destinatarie della maggiorazione del premio individuale si determina “in misura pari al 5% 
(arrotondato all’unità superiore) di tutto il personale presente nei singoli uffici che, in sostanza, 
corrisponde al numero del personale presente utilizzato per la ripartizione delle risorse”; b) 
“sulla base di valutazioni condivise con il Capo del dipartimento e trattandosi di istituto 
contrattuale di prima applicazione”, fermo restando il limite del 5% delle unità di personale, “la 
maggiorazione debba essere attribuita al personale che ha conseguito i punteggi più elevati pari a 
100 e che, in via residuale, possa essere attribuita al personale con punteggio più elevato 
ricompreso nel range 81-100” (in allegato 7).   
 
Nella sostanza le circolari ministeriali, emanate  con circa due mesi di ritardo in attuazione 
dell’accordo de quo,  tradendo la lettera e la ratio dell’accordo medesimo, invitano gli uffici a 
riconoscere la maggiorazione di cui all’art. 78 cit. non al 5% dei lavoratori che hanno conseguito 
nell’ambito della valutazione un punteggio pari a 100, secondo quanto afferma l’art. 2 lett. b) 
dell’accordo, bensì al 5% dei lavoratori in servizio in ciascun ufficio i quali abbiano 
conseguito una valutazione con il punteggio più elevato ricompreso tra gli 81 ed i 100 punti.  
 
Tanto premesso, considerato che sulla materia del salario accessorio sussiste ope legis una riserva 
di contrattazione in ragione della quale sono escluse determinazioni unilaterali della parte datoriale 
e  che tali determinazioni sono in ogni caso impedite, una volta sottoscritto un qualsiasi accordo, in 
attuazione dei principi che sovrintendono alle relazioni sindacali (“il sistema delle relazioni 
sindacali è lo strumento per costruire relazioni stabili tra amministrazioni pubbliche e soggetti 
sindacali, improntate alla partecipazione consapevole, al dialogo costruttivo e trasparente, alla 
reciproca considerazione dei rispettivi diritti ed obblighi, nonché alla prevenzione e risoluzione 
dei conflitti”), tenuto conto che una iniqua attribuzione della maggiorazione del premio 
individuale danneggia tutti i lavoratori dell’ufficio, la CISL, al fine di evitare l’insorgere anche 
sui territori di un contenzioso in conseguenza della circostanza che nella maggior parte degli 
uffici giudiziari nell’anno 2019 la valutazione non è stata effettuata ovvero è stata realizzata 
in violazione dei criteri previsti dalla normativa vigente nel silenzio assordante del 
Dipartimento,  chiede la immediata rettifica delle circolari indicate in premessa affinchè la 
maggiorazione di cui all’art. 78 cit. sia riconosciuta, secondo quanto afferma l’art. 2 lett. b) 
dell’accordo, soltanto al 5% dei lavoratori che hanno conseguito nella valutazione un punteggio 
pari a 100. In subordine la CISL chiede la convocazione con urgenza di un apposito incontro.  
 
Con riserva di ulteriori iniziative in caso di negativo riscontro, si porgono distinti saluti. 
 
 

Il Coordinatore Generale 
Eugenio Marra 
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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE INTEGRATIVO SUL FONDO 
RISORSE DECENTRATE 2019 E SU ISTITUTI CONTRATTUALI PER IL 

PERSONALE DELLE AREE FUNZIONALI DELL’ISPETTORATO 
NAZIONALE DEL LAVORO 
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Con nota prot. n. DFP 0039289 P-4.17.1.14 del 11.06.2020 la Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica, a seguito dell’accertamento congiunto effettuato con il MEF 

– Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, IGOP, previsto dall’art. 40 bis, 2° co., d. lgs. n. 

165/01 e s.m.i., ha espresso parere favorevole all’ulteriore corso dell’Ipotesi di contratto collettivo 

nazionale integrativo sul Fondo risorse decentrate 2019 e su istituti contrattuali del personale per il 

personale delle aree funzionali alle condizioni indicate nella citata nota. 

Le parti, in considerazione delle osservazioni formulate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – 

Dipartimento della Funzione Pubblica e dal MEF – Dipartimento della Ragioneria Generale dello 

Stato, IGOP, si incontrano il giorno 18 giugno 2020, alle ore 10:00, presso la sede dell’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro, in Roma P.zza della Repubblica n. 59, per la definitiva sottoscrizione. 

 

Sono presenti  

 

per l’INL: 

Il Direttore Centrale Risorse Umane, Finanziarie e Logistica – Dott. Giuseppe Diana 

Sono presenti per le OO.SS. nazionali: 

FP CGIL: Matteo Ariano e Fabio Maurizio; 

CISL FP: Michele Cavo; 

UIL PA: Bruno Di Cuia e Riccardo Di Leo; 

FLP: Angelo Piccoli; 

CONFINTESA FP: Nicoletta Morgia e Armando Fiorito; 

CONFSAL UNSA: Vincenzo Di Biasi; 

USB PI: Valeria Santurelli e Giorgio Dell’Erba. 

 

Svolgono funzioni di segreteria: Dott.ssa Elisabetta Carboni e Dott. Francesco Giordano 

 

VISTO il CCNL Comparto Funzioni Centrali 2016-2018; 

 

TENUTO CONTO del Sistema di misurazione e valutazione della performance dell’Ispettorato 

Nazionale del Lavoro così come delineato nel Piano della performance per il triennio 2019-2021 

approvato con D.D. n. 2 del 31.01.2019, ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 del d.lgs. n. 150/09; 

 

TENUTO CONTO del Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2019-

2021, ai sensi dell’art. 1, comma 5, della legge n. 190/2012, così come adottato con delibera C.d.A. 

n. 1 del 30 gennaio 2019; 
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CONCORDANO 

 

Articolo 1 

(Soggetti destinatari) 

1. La presente parte economica dell’accordo integrativo si applica a tutto il personale delle aree 

funzionali che, nell’anno 2019, era alle dipendenze dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro compreso 

quello comandato da altre amministrazioni che non sia beneficiario di incentivazione equivalente 

da parte dell’Amministrazione di provenienza. 

2. Il presente accordo, inoltre, disciplina alcuni istituti contrattuali riguardanti tutto il personale 

delle aree funzionali dell’INL e i relativi effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, salvo diversa 

prescrizione dello stesso, sino alla stipulazione del successivo contratto. 

 

Articolo 2 

(Consistenza Fondo risorse decentrate) 

1. Il Fondo risorse decentrare per l’anno 2019, il cui importo da intendersi al lordo delle ritenute a 

carico sia dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro che del dipendente, ammonta a € 19.253.096,85 è 

costituito: 

• dalle c.d. somme certe: € 10.543.278,76; 

• dalle c.d. somme variabili: € 8.709.818,09. 

2. Nelle somme variabili è compreso l’importo di euro 2.560.826,56 derivante dall’applicazione 

dell’art. 1, comma 445, lettera e) della legge di bilancio 2019 e di euro 800.000,00 destinato 

all’incentivazione dell’attività di rappresentanza in giudizio ai sensi dell’art. 1, comma 445, lettera f) 

della medesima legge di bilancio 2019. 

 

Articolo 3 

(Criteri di ripartizione delle risorse agli Uffici) 

1. Nell’attribuzione delle risorse si tiene conto dei singoli centri di costo dell’Ispettorato Nazionale 

del Lavoro riferiti all’anno 2019. 

2. Si conviene, inoltre, di procedere con modalità di ripartizione delle risorse orientate alla 

valorizzazione dei risultati dell’attività istituzionale. 

3. La distribuzione delle somme da attribuire agli Uffici, al netto di quelle di cui agli artt. 10 ed 11 

del presente accordo, trattandosi di somme destinate all’incentivazione della produttività e al 
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miglioramento dell’efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa, viene determinata in relazione 

al personale effettivamente in servizio presso ciascuna struttura ed in base al raggiungimento degli 

obiettivi secondo i seguenti parametri: 

✓ punteggio produttività = 70 – INVARIATO 

✓ punteggio produttività < 70 - DECURTAZIONE DEL 3% 

✓ punteggio produttività < 65 - DECURTAZIONE DEL 6% 

✓ punteggio produttività < 60 - DECURTAZIONE DEL 9% 

✓ punteggio produttività < 40 – DECURTAZIONE DEL 50% 

 

Articolo 4 

(Modalità di utilizzazione delle risorse) 

1. Si conviene di destinare le risorse del Fondo al finanziamento degli istituti di seguito indicati. 

2. Il Dirigente responsabile della struttura e dei processi di misurazione e valutazione della 

performance, allo scopo, si avvarrà della modulistica approntata dalla Direzione Centrale Risorse 

Umane, Finanziarie e Logistica e trasmessa agli Uffici in data 1° marzo 2019 riguardante: 

• il piano operativo; 

• il piano di lavoro individuale. 

 

Articolo 5 

(Indennità nazionali) 

1. Sono regolate a livello nazionale le indennità di turno, di reperibilità, di rischio da radiazioni 

ionizzanti, nonché quella spettante ai centralinisti non vedenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 77, 

co. 2 lett. c), del CCNL Funzioni Centrali vigente.  

2. Con riferimento all’indennità spettante ai centralinisti non vedenti si precisa che la stessa è 

riconosciuta al solo personale che svolge “effettivamente” il servizio, per tutte le giornate 

contrattualmente retribuite e viene erogata con le modalità previste dalla circolare n. 84 del 

04.11.1992 dell’allora Ministero del Tesoro, in misura pari ad euro 4,52 giornaliere, con riferimento 

all’orario settimanale articolato su cinque giorni lavorativi.  

3. Per compensare il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro, al 

personale turnista è corrisposta una indennità: 

a) per turno diurno – antimeridiano e pomeridiano (tra le 6,00 e le 22,00): una maggiorazione 

oraria del 10% della retribuzione di cui all’articolo 70, comma 2, lett. a); 
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b) per turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all’articolo 

70, comma 2, lett. a); 

c) per turno festivo-notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’articolo 

70, comma 2, lett. a); 

d) per turno festivo infrasettimanale: ulteriore maggiorazione oraria del 10% rispetto a quanto 

previsto alle lettere b) e c). 

4. Per quanto riguarda l’indennità di reperibilità, le parti stabiliscono di prendere come riferimento 

l’importo stabilito dall’art. 20, comma 6, del vigente CCNL Funzioni Centrali. 

5. Per il conteggio delle giornate “utili” al riconoscimento delle indennità si dovrà fare riferimento 

a quelle in cui l’attività è stata effettivamente svolta sia in ufficio che fuori dalla sede di servizio, 

fatta eccezione per l’indennità prevista per i centralinisti non vedenti che dovrà essere erogata 

tenendo conto dei limiti posti dalla sopracitata circolare. 

6. La quota utile al pagamento delle indennità nazionali deve essere detratta a monte della 

ripartizione al personale delle quote di incentivazione di seguito illustrate. 

7. Le somme occorrenti al riconoscimento delle indennità nazionali del personale ispettivo devono 

essere detratte dalla c.d. “quota ispettiva”.  

8. Permane, infine, il principio di incompatibilità tra le indennità erogate a vario titolo, fatta 

eccezione per l’indennità di rischio da radiazioni ionizzanti.  

 

Art. 6 

(Incentivazione per la Responsabilità di piano operativo) 

1. La contrattazione decentrata di sede può destinare una quota delle risorse disponibili non 

superiore al 5% per il riconoscimento di un’incentivazione ai funzionari che abbiano la responsabilità 

di un piano operativo, così come previsto dall’art. 77, co. 2 lett. d), del CCNL Funzioni Centrali. 

2. In sede locale la misura di tale incentivo può essere modulata in base al numero di unità di 

personale addetto a tale piano operativo o ad altro criterio da individuarsi in detta sede. 

3. L’incentivazione per la responsabilità del piano operativo è corrisposta una sola volta pur in 

presenza di responsabilità multiple. 

4. Per la sede centrale la predetta incentivazione viene corrisposta anche al Coordinatore del 

Gruppo Info-Vigilanza. 

 

Articolo 7 

(Incentivazione della produttività) 
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1. Il Dirigente, in sede di contrattazione decentrata, presenta gli schemi dei piani operativi e dei 

piani individuali trasmessi dalla Direzione Centrale con l’indicazione delle strutture e dei destinatari 

delle incentivazioni, nonché fornisce informazioni sui misuratori e gli indicatori della produttività. 

2. In sede di contrattazione decentrata vengono adeguati i criteri per l’assegnazione delle risorse al 

personale, tenuto conto dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi prefissati, in coerenza con le 

previsioni del sistema di misurazione e valutazione della performance del personale e in base alla 

normativa vigente. 

3. La somma per l’incentivazione della produttività viene ripartita, sia sulla base dei risultati 

raggiunti collettivamente dal gruppo di lavoro nel suo complesso (performance organizzativa), sia 

in relazione alla prestazione lavorativa resa individualmente (performance individuale). 

• Performance organizzativa    

Una quota non superiore al 70% delle risorse disponibili è destinata all’incentivazione della 

performance organizzativa. La quota è riconosciuta al personale sulla base del grado di 

raggiungimento degli obiettivi/attività assegnati dal dirigente con la predisposizione dei piani 

operativi, nei quali sono riassunti i compiti del gruppo di lavoro e i relativi partecipanti. Il grado 

di realizzazione delle attività assegnate deve essere attestato in fase di verifica finale dello stato 

di avanzamento del piano operativo. 

L’ammontare della quota riconosciuta a ciascun componente del gruppo di lavoro è determinata 

in funzione delle giornate di presenza in servizio. 

• Performance individuale  

Una quota non inferiore al 30% delle risorse disponibili è destinata all’incentivazione della 

performance individuale. 

Nell’attribuzione delle quote si deve tendere alla valorizzazione dell’impegno profuso da 

ciascuno e dell’apporto fornito rispetto ai risultati raggiunti, precisando che la quota dovrà essere 

erogata al personale che ha effettuato nell’anno almeno n. 60 giornate effettive di presenza. 

L’attribuzione della quota è effettuata avendo riguardo alla qualità dell’apporto effettivamente 

prestato individualmente sull’obiettivo/attività istituzionale – desumibile dal piano di lavoro – ai 

fini di un reale collegamento tra componente premiale e prestazione lavorativa effettivamente 

resa. 

4. Le ulteriori risorse specificatamente attribuite agli uffici ai fini del potenziamento della vigilanza 

in materia di lavoro e legislazione sociale, in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro, nonché in 

materia di rappresentanza dell’amministrazione in giudizio (c.d. “quota ispettiva”) sono attribuite 

al personale ispettivo in relazione ai criteri di cui al successivo comma 6. 
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5. Occorre precisare che le attività poste in essere dal personale specificatamente finanziate con la 

quota ispettiva del Fondo risorse decentrate dovranno essere diverse da quelle previste dall’accordo 

sul D.M. del 06.03.2018 e s.m.i. sulle misure incentivanti al personale ispettivo di cui all’art. 14 del 

D.L. n. 145/2013. 

6. Pertanto, una volta detratte le risorse necessarie al finanziamento delle indennità nazionali, la 

contrattazione a livello decentrato determinerà l’ammontare e la graduazione delle quote da 

assegnare a ciascun dipendente in base al disagio, al grado di onerosità ed alla complessità degli 

interventi con riferimento all’attività esterna. 

 

Articolo 8 

(Quota riservata alla contrattazione di sede) 

1. L’art. 77, co. 4, del CCNL Funzioni Centrali prevede che una quota non inferiore al 20% delle 

risorse destinate ai premi correlati alla performance organizzativa e individuale sia riservata alla 

contrattazione di sede di cui all’art. 7, co. 7, del contratto collettivo medesimo. 

2. Le parti convengono di riservare una quota pari al 25% delle risorse alla contrattazione di sede e 

di attribuirla per lo svolgimento di attività amministrativa, non intendendosi tale quella svolta dal 

personale ispettivo per la definizione delle pratiche ispettive. Nell’ambito di tali attività 

amministrative possono essere incluse anche tutte quelle svolte dal personale ispettivo non 

correlate alle pratiche ispettive. 

3. In nessun caso la quota prevista per lo svolgimento dell’attività amministrativa può essere 

cumulata nella stessa giornata con altri premi od incentivazioni.  

4. Tale quota, i cui criteri di distribuzione sono demandati alla contrattazione di sede, deve essere 

correlata alle attività che – nell’ambito dei prodotti/obiettivi impartiti – siano state finalizzate al 

conseguimento di risultati. 

5. Il limite massimo individuale da attribuire a ciascun dipendente è pari a € 1.200,00 al lordo delle 

ritenute a carico del dipendente. Non è possibile cumulare, nella medesima giornata, il presente 

incentivo con quelli riconosciuti dal D.M. del 06.03.2018 e s.m.i. sulle misure incentivanti al 

personale ispettivo di cui all’art. 14 del D.L. n. 145/2013. 

6. Le eventuali somme residue saranno ripartite nell’ambito della performance organizzativa tra 

tutto il personale. 

 

Articolo 9 

(Differenziazione del premio individuale) 
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1. Le parti convengono di attribuire al 5% del personale di ciascun ufficio che ha ottenuto la 

valutazione più elevata, la maggiorazione del premio individuale pari al 30% del valore medio pro-

capite dei premi individuali attribuiti a coloro che, nell’ambito di ciascuna sede, abbiano conseguito 

la valutazione più elevata. 

2. Premesso che il premio dovrà essere attribuito almeno ad una unità di personale di ciascuna 

sede, per gli arrotondamenti successivi ad 1 si procederà per difetto per valori < a 0,5 e per eccesso 

per valori a ≥ 0,5. 

3. In caso di numero di unità di personale possibili destinatari del premio superiore al 5%, lo stesso 

sarà destinato al personale con il maggior numero di giornate di effettiva presenza in servizio 

nell’anno. Qualora, anche in applicazione di detto criterio, si continuasse ad avere un numero di 

unità di personale superiore alla percentuale del 5%, la maggiorazione del premio sarà riconosciuta 

al personale che negli ultimi tre anni di servizio ha il maggior numero di giornate di effettiva 

presenza. 

 

Articolo 10 

(Welfare integrativo) 

1. In attuazione di quanto previsto dagli artt. 77, co. 2 lett. h), e 80 del CCNL Funzioni Centrali, in 

relazione all’accordo del 23 luglio 2019 riguardante i criteri generali per l’attivazione delle procedure 

per la concessione di benefici di natura assistenziale e sociale destinati ad iniziative di sostegno al 

reddito della famiglia (sussidi e rimborsi), viene riservata la somma di euro 60.000,00 per gli eventi 

verificatisi nell’anno 2017 e la somma di euro 60.000,00 per gli eventi verificatisi nell’anno 2018.  

2. Le eventuali somme residue confluiranno nelle risorse destinate alle finalità del presente articolo 

per l’annualità successiva. 

3. Le risorse destinate agli eventi verificatisi nell’anno 2019 verranno individuate nell’ambito 

dell’accordo sul Fondo risorse decentrate 2020; i relativi criteri saranno stabiliti con separato 

accordo. 

 

Articolo 11 

(Specifiche Fondo risorse decentrate per l’anno 2019 e modalità di riparto delle risorse) 

1. Rappresentanza in giudizio 

Considerato che per l’anno 2019 l’ammontare complessivo delle somme destinate ad indennizzare 

l’attività di rappresentanza in giudizio ha raggiunto il limite massimo previsto di 800 mila euro, si 
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conviene che la ripartizione delle stesse tra il personale che rappresenta l’Amministrazione in 

giudizio avvenga, per il solo 2019 e in via sperimentale, secondo i seguenti criteri: 

• Il 70% del totale – pari ad euro 560.000 – viene suddiviso indistintamente tra il personale 

formalmente adibito a tale attività. La quota individuale è riproporzionata nelle ipotesi di 

assegnazione soltanto parziale alla attività; 

• Il restante 30% delle somme – pari ad euro 240.000,00 – viene invece suddiviso fra il medesimo 

personale secondo criteri determinati dall’Amministrazione per compensare il maggior disagio. 

In tal senso la contrattazione a livello decentrato determinerà l’ammontare e la graduazione 

delle quote da assegnare a ciascun dipendente utilizzando, in tutto o in parte, i criteri di seguito 

individuati: 

1) utilizzo del mezzo proprio, nel caso vi siano sedi per cui è necessario prendere il mezzo 

proprio; 

2) udienza al di fuori dall'orario di servizio ovvero in giornate prefestive o festive (Santo 

patrono); 

3) redazione di atti di opposizione, anche in secondo grado; 

4) attività di cancelleria connessa alla rappresentanza, ivi compresa la notifica delle sentenze e 

dei precetti; 

5) eventuali ulteriori attività disagiate legate a specificità territoriali. 

Sotto il profilo operativo, pertanto, la competente Direzione centrale assegnerà a ciascun Ufficio il 

100% delle somme calcolate sulla base del numero dei dipendenti che, presso ciascuna sede, svolge 

le attività in questione, eventualmente riproporzionate in relazione ad una adibizione soltanto 

parziale alla attività (ad es. due dipendenti assegnati al 50% alla funzione di rappresentanza in 

giudizio equivalgono ad una unità). Successivamente ciascun Ufficio assegnerà il 70% della somma 

a disposizione in misura pari a tutti i dipendenti (sempre tenendo conto della eventuale 

assegnazione parziale alla attività di rappresentanza in giudizio) e il restante 30% secondo quanto 

stabilito a livello decentrato. 

In nessun caso la quota prevista per lo svolgimento dell’attività amministrativa può essere cumulata, 

nella stessa giornata, con quelle di cui al D.M. 06/03/2018 e s.m.i. 

2. Gruppo Info-Vigilanza 

Con D.D. del Capo dell’INL n. 10 del 9 marzo 2017 è stato istituito il Gruppo Info-Vigilanza. Al fine di 

valorizzare adeguatamente l’impegno profuso dal personale del suddetto gruppo e di garantire il 

suo pieno riconoscimento ai fini della distribuzione del Fondo, viene accantonata, per l’anno 2019, 

la somma di € 18.000 al lordo delle ritenute a carico dell’INL e del dipendente che verrà erogata 
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sulla base delle giornate di effettiva partecipazione all’attività del Gruppo. 

3. RSPP 

Al fine di valorizzare adeguatamente l’impegno profuso dai responsabili del servizio di prevenzione 

e protezione (RSPP), le parti convengono di accantonare la somma di € 30.000 al lordo delle ritenute 

a carico dell’INL e del dipendente da riconoscere in ragione d’anno. 

4. Le somme di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo sono riconosciute a titolo di indennità 

correlate all’effettivo svolgimento di attività comportanti l’assunzione di specifiche responsabilità. 

5. In conformità ai precedenti accordi le risorse sugli obiettivi finalizzati al potenziamento della 

vigilanza in materia di lavoro e legislazione sociale e in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro cd. 

“quota ispettiva”, vengono assegnate agli Uffici, in quota parte del 50%, nel rispetto delle 

disposizioni e dei criteri di utilizzo previsti dalle norme e sono destinate prioritariamente al 

pagamento delle indennità nazionali per il personale interessato, nel rispetto dei criteri applicativi 

definiti dalla contrattazione di posto di lavoro.  

6. Il trattamento accessorio spettante a ciascun lavoratore derivante dall’applicazione del presente 

accordo non potrà superare complessivamente l’importo di € 5.000,00 pro capite al lordo delle 

ritenute a carico del dipendente, escluse le indennità nazionali e le specifiche previste ai co. 1 e 3 

del presente articolo. Le somme eventualmente eccedenti verranno ridistribuite nell’ambito di 

ciascun Ufficio tra tutto il personale con i criteri della performance organizzativa. 

 

Articolo 12 

(Acconto Fondo 2020) 

1. Le parti convengono di procedere per l’anno 2020 all’erogazione al personale, a titolo di acconto 

sulla performance organizzativa e salvo conguaglio ed eventuale ripetizione delle somme liquidate, 

di una quota pari al 30 per cento del Fondo risorse decentrate previsto nel bilancio di previsione 

2020.  L’acconto verrà erogato, in eguali importi, al personale con almeno 60 giornate di presenza 

in servizio nel semestre di riferimento, a seguito della positiva verifica intermedia (30 giugno) riferita 

ai piani operativi concernenti i compiti assegnati ai gruppi di lavoro per l’anno 2020. 

 

Articolo 13 

(Progressioni economiche) 

1. Le parti concordano di destinare la somma di euro 5.100.000,00 per le progressioni economiche 

orizzontali da attivare nell’anno 2020.  
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Articolo 14 

(Limite massimo individuale annuo di lavoro straordinario) 

1. Il limite massimo individuale di lavoro straordinario fissato dall’articolo 25 del CCNL Funzioni 

centrali in 200 ore annue potrà essere superato, per indifferibili ed eccezionali esigenze di servizio 

che intervengano nel corso dell’anno, fino al limite massimo di 250 ore, previa autorizzazione della 

Direzione Centrale Risorse umane, finanziarie e logistica. 

 

Articolo 15 

(Fasce di flessibilità oraria in entrata e in uscita) 

1. Nell’ambito delle politiche dirette a conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e 

vita familiare è consentito, nell’ambito dell’orario di servizio stabilito per l’Ufficio, posticipare 

l’orario di entrata fino ad un massimo di 120 minuti rispetto all’inizio dell’orario di servizio e di 

anticipare l’orario di uscita fino ad un massimo di 90 minuti rispetto al termine dell’orario di lavoro 

d’obbligo giornaliero previsto nel piano orario di lavoro individuale. 

2. Ai sensi dell’articolo 26, comma 1, del CCNL Funzioni centrali del 12/2/2018, compatibilmente 

con le esigenze di servizio, il dipendente può avvalersi di entrambe le facoltà nell’ambito della stessa 

giornata.  

3. Resta fermo, ai sensi dell’articolo 26 comma 3 del CCNL Funzioni centrali 12/02/2018, l’obbligo di 

recuperare l’eventuale debito orario nell’ambito del mese successivo a quello di riferimento.  

4. Nell’ambito della contrattazione integrativa della sede centrale, con riguardo al personale che 

svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza nei confronti delle strutture di vertice, 

potranno essere individuate diverse modalità di fruizione delle fasce di flessibilità di cui al comma 1 

del presente articolo.   

5. In relazione a particolari situazioni personali, sociali o familiari, il personale che si trovi in una 

delle condizioni previste dall’articolo 26, comma 4 del CCNL Funzioni centrali del 12/2/2018, è 

favorito, a richiesta, previa valutazione di compatibilità con le esigenze di servizio e nell’ambito 

dell’orario di servizio, nell’utilizzo dell’orario flessibile con un ampliamento della flessibilità oraria 

fino ad ulteriori 60 minuti rispetto al regime adottato dall’ufficio di appartenenza. Compatibilmente 

con le esigenze organizzative dell’Ufficio, il dipendente può avvalersi sia in entrata che in uscita di 

tale ampliamento della flessibilità oraria.  
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Articolo 16 

(Limite individuale annuo banca delle ore) 

1. Il limite individuale annuo delle ore che possono confluire nella banca delle ore, ai sensi dell’art. 

27, comma 2, del CCNL Funzioni centrali sottoscritto il 12 febbraio 2018, è fissato in 100. 

 

La riunione termina alle ore 14:00 

 

PER L’INL     PER LE OO.SS.  

f.to Dott. Giuseppe Diana  FP CGIL f.to Matteo Ariano 

       

CISL FP f.to Michele Cavo 

 

UILPA f.to Bruno Di Cuia e Riccardo Di Leo 

 

FLP non firma 

 

CONFINTESA FP non firma  

 

CONFSAL UNSA f.to Vincenzo Di Biasi 

 

USB PI non firma 
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 1 

 

 

Ministero della Giustizia 
Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 

Direzione Generale del Bilancio e della Contabilità 

 

Al Sig. Presidente della Corte Suprema di 

Cassazione 

Al Sig. Procuratore Generale presso la Corte 

Suprema di Cassazione 

Al Sig. Presidente del Tribunale Superiore 

delle Acque Pubbliche 

Al Sig. Procuratore Nazionale Antimafia e 

Antiterrorismo 

Ai Sigg. Presidenti delle Corti d’Appello 

Ai Sigg. Procuratori Generali presso le Corti 

d’Appello 

Ai Sigg. Commissari per la Liquidazione degli 

Usi Civici 

All’Ufficio Speciale per la Gestione e la 

Manutenzione degli Uffici giudiziari di Napoli 

LORO SEDI 

 

e, p.c. Al Capo del Dipartimento dell’Organizzazione 

Giudiziaria, del Personale e dei Servizi 

 

 

OGGETTO: Fondo risorse decentrate anno 2019. 

Ripartizione delle risorse - Capitolo 1402 piano gestionale 4. 
Fondo di sede destinato all’erogazione dei compensi da contrattare a livello 

decentrato. Sistema di misurazione e valutazione della performance approvato con 

D.M. 10 maggio 2018. 

 

Con circolare prot. 258124 del 7 dicembre 2021 del Capo del Dipartimento 

dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi, è stato inviato l’Accordo 

sull’utilizzazione del fondo risorse decentrate per l’anno 2019 ed è stata avviata la fase attuativa 

del medesimo accordo demandando a questa Direzione generale la ripartizione, anche a livello 

distrettuale, delle risorse destinate a tale finalità. 
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Si è, quindi, provveduto a ripartire in favore di codesti punti ordinanti di spesa (POS) le 

risorse destinate a dare attuazione alle due finalizzazioni previste dall’accordo e nel prospetto 

allegato vengono indicati gli importi (lordo dipendente) relativi a: 

a) Fondo di sede da contrattare a livello decentrato sulla base dei consueti criteri previsti dall’art. 

2 lettera c) dell’accordo; 

b) Risorse destinate alla remunerazione del personale sulla base degli esiti della valutazione 

derivante dall’attuazione del Sistema di misurazione e valutazione della performance, 

approvato con D.M. 10 maggio 2018, ai sensi dell’art. 2 lettera b) dell’accordo. 

 

Le risorse assegnate alle Corti d’appello e alle Procure generali, sia quelle relative al fondo 

di sede, oggetto di contrattazione, sia quelle relative alla valutazione della performance, dovranno 

essere distribuite proporzionalmente al personale presente nell’ambito dei corrispondenti uffici, 

come previsto dall’accordo nazionale e richiamato nella circolare sopra citata. 

 

Si comunica, altresì, che, tenendo conto delle particolari procedure previste in materia di 

cedolino unico, la materiale assegnazione delle corrispondenti risorse finanziarie avverrà a seguito 

del completamento dell’iter finalizzato alla riassegnazione da parte del Ministero dell’economia e 

della finanze. 

Tuttavia, nelle more del completamento di tale procedura, potrà comunque essere avviata la 

fase negoziale a livello decentrato (sede di RSU), sulla base degli importi sub a) comunicati con la 

presente nota. 

 

Contestualmente alla ripartizione delle risorse destinate al Fondo di sede di cui all’art. 2, 

lett. c) agli Uffici del distretto, le stesse sono pregate di inviare, a questa Direzione generale e 

all’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della giustizia, un prospetto riepilogativo 

contenente l’elenco delle sedi interessate e delle corrispondenti risorse assegnate (lordo 

dipendente). 

Eventuali criticità derivanti dalla ripartizione effettuata in applicazione degli accordi 

sottoscritti in precedenza, potranno essere sanate, per ragioni di equità e in via del tutto 

eccezionale, in occasione della ripartizione nell’ambito del distretto. 

 

Gli accordi sottoscritti in sede locale, accompagnati da un’unica relazione illustrativa e 

tecnico-finanziaria, dovranno essere trasmessi, da ciascuna sede di contrattazione, direttamente 

all’Ufficio centrale del bilancio presso il Ministero della giustizia, preferibilmente a mezzo posta 

elettronica certificata all’indirizzo rgs.ucb-giustizia.gedoc@pec.mef.gov.it. In tal caso, accordo e 

relazione, in formato dematerializzato, dovranno avere valore legale ed essere, quindi, firmati 

digitalmente (rif. circolare RGS n. 3 del 20/1/2014). Con lo stesso mezzo si riceverà 

comunicazione dell’esito del previsto controllo preventivo e, al fine di rendere più chiara la nota 

contenente il visto dell’ufficio di riscontro e consentire l’univoca correlazione con l’accordo 

oggetto di controllo, ogni accordo e relativa RTF dovrà essere oggetto di una singola pec di invio, 

avendo cura di indicare nell’oggetto della pec di trasmissione gli elementi necessari ad identificare 

in modo univoco l’accordo stesso. 

In caso di trasmissione cartacea (eventualità da considerarsi assolutamente eccezionale), gli 

atti dovranno essere trasmessi, in originale, al seguente indirizzo: Ufficio Centrale del Bilancio 

presso il Ministero della Giustizia – via Arenula, 70 – 00186 ROMA. 

 

Al fine di agevolare l’attività di riscontro, si allega il consueto format da utilizzare per la 

predisposizione della relazione illustrativa e tecnico-finanziaria. 

Per la medesima finalità, e valorizzando il contenuto di osservazioni in precedenza 

formulate dall’organo di controllo, si ritiene opportuno segnalare la necessità che i contenuti 

dell’accordo di sede e della relazione illustrativa e tecnico-finanziaria siano adeguatamente 
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articolati e in linea con il contenuto dell’accordo nazionale.  Si raccomanda, inoltre, la corretta 

indicazione degli importi e delle corrispondenti percentuali, che dovranno essere in linea con le 

risorse assegnate alla sede di contrattazione e con i vincoli indicati, in termini percentuali, 

nell’accordo nazionale (quota ≤ 80% e quota ≥ 20%), considerando ed esplicitando, altresì, le 

distinte finalizzazioni indicate per ciascuna delle due quote. 

Si raccomanda, inoltre, di inviare esclusivamente gli accordi, debitamente sottoscritti dalle 

parti negoziali, corredati della prescritta relazione (separata e sottoscritta), evitando la trasmissione 

di ogni altra documentazione. Non dovranno, pertanto, essere inviati gli eventuali verbali di 

contrattazione e si dovrebbe evitare la formulazione di accordi in forma di verbale. 

In caso di osservazioni dell’Ufficio centrale del bilancio, sempre al fine di agevolare 

l’attività di riscontro e apposizione del visto, la nota di risposta dovrebbe essere corredata 

dell’Accordo e RTF. 

 

Per quanto concerne le risorse destinate alla remunerazione del personale sulla base degli 

esiti del Sistema di misurazione e valutazione della performance - art. 2, lett. b), dell’accordo - si 

ritiene opportuno fornire le seguenti precisazioni. 

Le risorse non sono oggetto di contrattazione. 

In occasione della ripartizione delle risorse, le Corti d’appello e le Procure generali 

comunicano anche il numero massimo delle unità destinatarie della maggiorazione del premio 

individuale (coeff. 1,30), da determinare in misura pari al 5% (arrotondato all’unità superiore) di 

tutto il personale presente nei singoli uffici che, in sostanza, corrisponde al numero del personale 

presente utilizzato per la ripartizione delle risorse. 

Inoltre, sulla base di valutazioni condivise con il Capo del dipartimento e trattandosi di 

istituto contrattuale di prima applicazione, si ritiene che, fermo il limite del 5% delle unità di 

personale, la maggiorazione debba essere attribuita al personale che ha conseguito i punteggi più 

elevati pari a 100 e che, in via residuale, possa essere attribuita al personale con punteggio più 

elevato ricompreso nel range 81-100. 

In termini strettamente operativi si suggerisce di procedere con la seguente modalità. 

- Ripartizione delle risorse sulla base del personale presente, in analogia con il fondo di sede. 

- Individuazione e comunicazione del numero di unità destinatario della maggiorazione (5% dei 

presenti) senza quantificazione della corrispondente quota di risorse poiché l’attribuzione 

avverrà in sede di liquidazione con applicazione del coefficiente 1,30. 

- All’ufficio giudiziario viene demandata, tra l’altro, l’individuazione dei nominativi destinatari 

della maggiorazione tenendo conto degli esiti della valutazione. In caso di parità di punteggio, 

il personale ricompreso nella quota del 5% viene individuato sulla base dell’anzianità nella 

fascia economica di appartenenza e, in via residuale, in caso di ulteriore parità di condizione, è 

previsto il criterio dell’anzianità anagrafica. 

- In sede di liquidazione, le risorse assegnate all’ufficio vengono ripartite attraverso 

l’applicazione dei previsti coefficienti connessi agli esiti della valutazione (ivi compreso il 

coefficiente relativo alla maggiorazione) e, in assenza di ulteriori elementi di differenziazione, 

si è ritenuto di considerare quanto meno il periodo di servizio, nell’anno di riferimento. 

 

Per ogni altro aspetto si rinvia al contenuto dell’accordo e della circolare richiamata in 

premessa. 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Lucio Bedetta 

firma digitale 
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